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CENTESIMI 5 PER PAROLA 

Un discorso imperiale 
Il telegrafo ci ha dato un riassunto ab­

bastanza largo del discorso pronunciato da 
Guglielmo, imperatore, all 'apertura del 
movo Parlaménto'tedésco, per formarcene 
m'idea, sufficiente, almeno nella parte ..so­
stanziale. , . , . . , . , 

Il discorso è quasi una' esortazione, o 
almeno l'espressione di un vivo desiderio; 
ma si sa che nella Germania costituzionale, 
i desideri del Capo dello Stato sono co­
mandi. " -

Guglielmo ha lattò intendere, benché 
Sun lo dica, che V approvazione del pro­
getto militare costituisce la condizione sirie 
pà nini'per'là1/quale1 il 'nuovo Reicfistag1 

(nò l'are assegnamento sulla propria' esi-' 
ìtenza: in caso diverso non sarebbe nuo­
vo in Germania il l'atto di ,un Parlamento 
rimandato tanto volte quante osa resistere 
ili voleri del Sovrano; e la sola libertà che 
gli resta è quella di, sottomettersi I 

Dopo la frase sacramentale ch 'eie rela-
oni1 dell' Impero sono amichevoli con 

lutti gli Stali, nello stesso capoverso Gu-
ielrho lamenta che la proporzione àeììe 

forze' militari 'in 'Germania' sia divenuta più 
ìfayprevò.ie. che.' non' l'osse negli anni pas 
ali, ili'fronte (a quella degli SiatL: vicini. 
uindi l'assoluta necessità di sviluppare 

a tea armata tedesca in vista dei p;o-
j'essi fatti all'estero. ' . 

Come chi d icesse: ti sono tanto amico 
ai fido tanto'di t e , ' che ' sento' bisogno 

ii corazzarmi'sempre più, e,di tenere in 
pugno la rivoltella. . ; • ' ' 

Di questa contraddizione flagrante,' fin 
le sierie, (jùglielmp non è il''solo, respon­
sabile; anzi tenta colla sua 'parola di le­
varsene tutta la responsabilità, ove dice 
:te la proporzione delle forze militari di 
lermania è inferiore a quella de^li altri 
itati. • ; 

Davvero invidiabile la condizione di que­
sto mondo civile! Armarsi a.gara, tutto per 

1» conservazione delia pace, di una pace 
che quindi porta in Sé la rovina econo­
mica, inevitabile del mondo'sùliodato. ' 

Vero è che la paura scambievole oggi 
B' impone : ,ag)i Stati', e'd i . consigli della 
paura sono sempre imprudenti 'e 'rovinosi. 

Vi ha di più. 
i L'imperatore, che si sente tanto sicur* 

della pace, d'altra parte per assicurarla più 
ancóra dice che l'interesse dell 'impero im­
pone la, pronta approviizìpne e promulga, 
ziòne de'la nuòva' legge militare, affinchè 
là leva dell'anno corrente possa farsi in 
base ad essa. 

Come chi dicesse: per carità, non-, per­
diamo -un momento, che la bufera s'avvi 
cina. 

Per verità, noi non sappiamo, in yia po­
sitiva se s'avvicini. Certo è che se le pa­
role hanno ancora un significato, il discorso 
dell'Imperatore ha questo solò;, preparia­
moci alla guerra. ' 

'Se Tàllòyrànd risorgesse dalla sua fossa 
troverebbe, motivo di congratularsi 'con se 
medesimo per i grandi progressi fatti d(alla 
sua dottrina, riassunta in questo motto: 
la parola è fatta per nascondere il pen­
siero, f. b. 

Airlamenta. Italiano 
CAMERA D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno 5 
PRESIDENZA ZANARDELLI 

Seduta tumultuosissima. 
Gioititi, propone ohe l'art. 5 sia così for­

mulato: 
- Ciascun istituto deve accettare in pagamelito 

i biglietti, di altri istituti, comunque questi 
abbiano una sede, una aueoursale o una rap ­
presentanza." È obbligato a riverirli anche per 
le operazioni facoltative nelle provinole, in 
cui i detti biglietti hanno corso legale. 

Durante il corso legale dei biglietti le: nór» 
me per il,cambio di essi fra gli istituti sa­
ranno stabilite con.deceto rotila da presen­
tarsi entro il 1893 al Parlaménto, per ossero 
convertito in leg'ge. 

Spirito pecetta il nuovo articolo- Satinino 
combatte vivacemente l'articolo, e osserva che 
la questione è grave e va subito risoluta. . 

Gioititi, dopo aver dimostrato che la pre : 
sente legge assicura la vita dei banchi meri­
dionali, dice che la nuova disposizione del­
l'art. -6 .concilialo diverse proposte. ••'.- • 
! Nega-di voler,,danneggiare i. Banchi meri-
diintii (Rumori, denegazioni; si ode una 
parola di scherno contro il minisro). 

Succede un gran baccano di urli e di scherni. 
Dall'estrema sinistra si urla. • 
Gioititi con forza: —- Del resto non accetto 

nessun emendamento, all'articolo; non muto 
n anche una virgola. So la Camera non pausa 
come me, troverà altri che segga, a questo 
posto. (Si odono queste parole : La vostra in­
solente mediocrità non è necessaria all'Ita­
lia /) . 

Gioitili ripiglia: — Io non violento la li­
bertà, della Camera. Questa è libera di.pren­
dere tutte le decisioni che vuole. Diehlaro.però 
eie , sé volete .levare alla legga 11 suo carat­
tere, io non posso sostenerla. - Parole mi ri-
uro. 

,1-rumori crescono. I- ministeriali applaudo­
no,, ih a<dai banchi degli .ppposltori.sl lanciano 
insolenze contro i ministri'. 

Giolitti è ancora *» piedi, ,1 meridionali gli 
si scagliano principalmente contro. 
, ,LacaVa e Grimaldi gridano : —Vigliacchi, 
traditori I Tradite,gli interessi del Mezzogior-
noi Voi non dovreste restare: a quei posti! 
Quando li. lascierete,? Quando .finirete,di ira-
dire? 

(Si odono anche le parole: Assassini, arre;-
stateli !) "' i" 

^ZanardeUi si copre: la seduta è sospesa. 
Maggiorino. Ferraris riceve un pugno in. 

pieno petto. 
De Nicola avvicinatosi ai banco' dei iniB^ 

stri, grida: ,,•••• 
rt- Volete sfasciare l'Italia: {Pare1 di si!) Il 

vostro ideale sono gli Stati sardi! Ebbene di­
remo ai nostri elettori.che voi'siete i nemici 
dell'Italia meridionale. 
: La confusione dura molto tempo,' 

Alcuni allontanano Grimaldi.e Lacavà, men­
tre nell'aula si moltiplicano.i capannelli. , 

Ripresa;la.sed.ut» #an<tnteM!'.paUidissimo osj 
serva che i deputati possono .discutere con 
tutta ampiezza o tutta vivacità, ma li prega 
di rispettare la dignità dell'assemblea. 

'{Che dignità 1 II cattivo esempio della 
sconvenienza di linguaggio è venuto parec­
chie volle dal banco ministeriale. N. d ,R.) 

,Non. pertanto codesta Camera approva l'art. 
5 con. 203 voti favorevoli, 102 contrari, 12 a-
stenuti. 

* E così si votano pure gli articoli fino all ' l l 
inclusivo. 

Dopo alcune interrogazioni si leva la se­
duta. - '.-, ...... i? •>, :•..-; •. .-.--. :'• ..-: * 

APPENDICE N. 6) 
lei Comune -, Giornale di. Padova 

Le grandi manovre 
' ' . / N E L V E N E T U 

Il ministro della guerra ha fatto conoscere 
le'sue intenzioni circa le grandi manovre che 
si svolgeranno, sul Veneto ai primi, del pros­
simo mese di settembre e siamo rimasti sod 
disfatti, in massima parte, del modo designato 
per lo svolgimento di esse e il luogo prescelto 
per la dislocazione dei corpi. 

Dal momento che è stato scelto il triangolo 
Bassarió, Mantello e Montebelluna,, I'interesse 
sarà grandissimo, trovandosi questa località 
,fr« i posti soverchiamente accidentati tra il 
Brenta e il Piave; ove non solo i Corpi, fra 
loro contrappósti, potranno agevolmente ma­
novrare, ma sarà facile eziandio ad ogni uffi­
cialo superiora addimostrare la sua perizia nel 
saper condurre le unità tàttiche sul terreno, 
come all'on. Ministro riuscirà in pari' tempo 
facilissimo scrutare la velocità degli ufficiali 
dal generale fino al subalterno. 

A queste manovre di campagna prenderanno 
parte tutti ì soldati richiamati della classe 1867 

e adibiti'ai reggimenti che debbono operare 
sul Veneto. 

1 corpi destinati alle manovre di cui sopra 
sono: . , • ;,. - • ••• r - ' i u v : " • ìi„ 

BiVisianè di Verona: iÒ-, 4.6'; 51 -,52' fan­
teria, 11 -. bersaglieri,, reggimento cavalleggeri 
di Savoia, tre, batterio.del;20'iartiglieria, una 
sezione di sanità, una di sussistenza, una di 
carabinieri- reali» ed una compagnia del .3 ' 
genio. - . , . . . . ; , : •-;., ' , , 

^visione dì Padana: 35-, 36-, 75,'„7Ì5f fan-, 
tarla, reggimento cavalleggeri di Lucca, tra 
batterie del 20- artiglieria e sezioni "di sussi­
stènza,? sanità e carabinieri reali. ... 

Le divisioni d'artiglieria, del gonio, sanità 
e commissariato si, formeranno presso i co­
rnami! del corpo d'armata con ufficiali addetti 
alle guarnigioni di Verona e Padova. ' ,, ,: 

Tutte le. truppe partiranno la ga t t i na del, 
28 agosto da Verona, e passando per S. Boni­
facio faranno sosta il 29 a Vicenza per ivi 
concentrarsi e prendere di poi le mosse. 

L'importanza che avranno le manovre, in 
parola,è imppssfbile, oggi rilevarla, dappoiché 
l'interesse maggiore o minore delie evoluzioni 
.parziali,dipenderà, dal,,coma le truppe ver­
ranno singqlarmeute condotte, , , . . . , , , . 

Pero, fin d'ora possiamo dire che ìrapol-
'tanza dovrà essercene, molta, considerata,la 
strategia dei luoghi verso i,quali le manovre 
di campagna dovranno, in piccole/ e grandi 
masse, .svilupparsi in, conformità dei quesiti 
proposti ai rispettivi comandanti. ,. ., . . . . 

La parte più saliente dello evoluzioni sarà 
quella dei giorni 13 e, 14 settembre, poiché le, 
manovra, di Corpa, con nemico segnato, sì 
svolgeranno, tra Onigo e Montebelluna, paese 
quest'ultimo abbastanza considerevole dal pun­
to di vista strategico, dacché sorge presso il 
bpscn di Montella, alle falde delle Alpi chiuse 
fra i fiumi Piave e Brenta, :, •' . . . 

È certo che tutta la linea di operazione fra 
Asolo è Susegnana ,per un lato e fra Castel­
franco e Spresiano dall'aÌtro"sarà senza dubbia 
sfruttata nei,campo speculativo dalla truppe, 
a meno che, una..parte diessa non converga 
•la'sua fronte, fra Conegliano e Traviso, per­
itandosi innanzi verso Montebelluna, tenendo 
Oderzo per. centro. In questo caso riuscirebbe 
stupendo; l'accerchiamento..piegando i lati a 
.Fagare e Susignana, chiudendo poi il cerchio 
ioperante.fra Giavera e il Lanceniga. 

Questi non, sono che nostri apprezzamenti 
non sapendo, né, lo potremmo sapere anche 
se, e5 ititeressassimo al riguardo, quale ò la 
ibasé d'operazione che il, Ministero ha .pre­
scritta in via di massima e quali siano le lìnee 
generali.del tracciato relativo alle, operazioni 
da effettuarsi. 

Ci piace rilevare che la scelta di Montebel-
lupa è stata ottima, poiché può agevolmente 
servire di grande ammaestramento per te, no­
stre truppe, trattandosi di una località oltre-, 
modo strategica, la quale messa nella linea 
Vicenza, Bassano e Conegliano va direttamente. 

a fronteggiare le quattro insenature.de! Tran- • 
tino, e cioè da Pieve a Canal dì Sotto. - M I ^ B 
. Vista dunque la basa di operazione «)la. 
frontiera verso cui mira, ci facciamo lecito dì . 
esprimere il nòstro dispiacere p;r aver viste /••"' 
escluse da-queste manovre cosi importanti le / ' 
truppe alpine, poiché se Invece vi fossero state / / Si 
impegnate, le operazioni avrebbero potuto spia- •. / 
gersl più Oltre e con maggior profitto, visto . • ' ' / / 
e considerato che già altra volta gli Alpini i 
manovrarono fin sotto S. Pietro, In, quel di', | 
Asiago di conserva colla, fanteria che operava ' t 
fra Zero e Massone. ,. . , 

Gli Alpini, come di solito, faranno manovre ' \ , 
per proprio conto. ' , V5 
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EMILIO SOUVESTRE 

Traduzione di A. Z. 

- Voi dunque ritornate domani a bordo 
teli'An fi trite, mastro Morand? 

- No, glovibOttò, vado a Rumengol per il 
"io pellegrinaggio. 

• Un pellegrinaggio? gridarono molti gip 
,s«i marinai ridendo, 

- E pèrche no? soggiunse Pietro che nella 
IM qualità di dotto marinaio aveva delle 
«tese alla tolleranza filosofica; mastro Mo-
« è religióso, ed è cosà naturale alla sua 

S : la religione ed i capelli grigi vanno 
1 accordo. ' " ' •" • ' " • • ° • 

' E cosà^unqùe va adomandare alla No-
«a Signora di Rumengol? ' 

: Nón'le domandò nulla, .'è un voto che 
"Pio... riguardo all'Ariel. 

— H pirata che per tanto'tempo ci ha in­
cinto nel mare del sud ? 

~ Sì. 

. -» E vero. Mastro Morand era della spe 
dizione. Allora voglio che mi dica una cosa... 

..=> Quei che posso dirti subito, interruppe 
bruscamente il sotto nocchiero, che dopo aver 
seutito pronunciare il nome à&W Ariel pro­
vava una visibile contrarietà, si è che a, me 
non piacciono i ciarloni; in -conseguenza di 
che t'invito a levar l'ancora ed attorcere il 
tuo nodo. 

Il marinaio guardò Pietro. 
— E perchè dunque non vuole che gli sì 

parli ,del pirata ? chiese egli a mezza voce. 
.— Come, e non lo sai ? gridò questi, papà 

Morand ne ha paura. ,, 
— p&\\'.Ariel1, . , 
— Dice che è il volteggiatore olandese, 
— Come, quel vascello dal demonio che ha 

i dannati per equipaggi? 
;— Precisamente. 
I marinai, scoppiarono dal ridere. Il nostro 

timoniere alzò le spalle con un'aria di supe-
riprità e di sdegno. , 

— Ciò vi sorprende , imbecilli, diss' egli 
tranquillamente., Perchè non avete veduto 
nulla, dubitate di tutto. Ma non è a marinai 
del vostro stampo che si raccontano tali cose. 
Se aveste, inseguito come me per quasi un 
anno quell'infernale pirata allora.... 

— Per un anno I, 
~ Durante il, quale il nostro comandante 

si, credeva sempre vicino a metter la miiao 
xa\VAriel, Ma quando.si stava per raggiun­
gerlo, buona sera : ci veniva addosso una 
burrasca , un uragano, una nebbia che ci 
esponeva a diventar carne da pescecane. 

•-- Avete però finito col raggiungerlo? 

Dispacci Telegrafici 
(AGBNZÌA STEFANI) 

PARIGI, 5. {Camera) =' Nel!' interpellanza 
ui disordini dei.giórni scorsi, e che si vanno, 
ripetendo, Dupuy (ministro) chiede l'aggior­
namento della discussione sull'interpellanza 
stessa, finché l'ordine .sia pienamente rista­
bilito: Dichiarai che: darà ampie spiegazioni, 
dopò dì aver terminate le operazioni. Accetta 
per lunedì lo svolgimento delle interpellanze^ 

La Camera approva con 337 voti contro 133, 
BERLINO. 5. — Il Ee ha chiuso la sessione 

del Landtag prussiano nella; sala bianca dal 
Castello, leggendo an discorso che rileva l'ac­
quisto fatto dalla, Prussia dell'isola H«lgòlandi, 

Enumerò io varie leggi votate nella ses­
sione e sopratutto quella della riforma tribu­
tària. Espresse i ringraziamenti per l'attivo 
concorso prestato dal Lahdtag per tale rifor­
ma. Constatò poscia Che-f risultati finanziari 
dell'anno scorso superarono le previsioni. 

(Concluse esprimendo fa convinzione che co­
me nella sessione ora chiusa, anche all'avve­
nire il Landtag si ispirerà nell'opera' sua. at 
sentimento, di patriottismo. 

L E T R A T T A T I V E 
c o n l a G e r m a n i a so l l ec i t a t e 

Il Governo mandò a Berlino-istruzioni onda,, 
sollecitare la trattative commerciali con la Ger­
mania, troppo temendosi di -véder-dilatare sui 
mercato tedesco i prodotti d'Italia. 

= Ossìa una notte in forza d'un temporale 
ci: siamo trovati tutto ad un trattò faccia a 
faccia del sedicente' pirata. Il capitano ora in 
uno scoglio illuminato da un fanale fumando 
un zìgaro. 

'— Voi l'avete visto, papà Morand? 
—> Come vedo te; e quando anche vivessi 

luhgò cóme il porto di Brest, non dimenti­
cherò mai quella faccia di dannato. 

— Gli avete però dato la caccia? 
• -= Si ha tentato e, secondo il solito, ha co­
minciato la burrasca, ma talmente forte quella 
volta che credevo tutto finito. 

Si fu allora che ho pensato a Nostra Signo­
ra di Rumengol, 

— E \'Arieti ' '• 
:= L'abbiamo visto passare tre volte dinàn-

zi'a noi trascinato dal mare con il capitano 
sempre alla barra. Pareva si burlasse di noi. 
Finalmente la quarta volta, il comandante gli 
ha mandato una bordata. ì 

', — E non è più comparso? 
<— No. 

; = L' avevate mandato a fondo ? 
Il sotto nocchiero fece un movimento colle 

spalle, 
i— E quel che dicono i marinai di tre giorni 

come te, ma i vecchi, vedi, conoscono tè tra­
dizioni; essi sanno che i navigli dèlia specie 
ie\\'Ariel non vanno mai a fondo, ma' rien­
trano a volontà in mare... 

'—Dove si cangiano in ipopolami, disse 
Giuliano che era appena montato a bordo e 
che aveva inteso le ultimo parole pronunciate 
dasuo zio. 

È probabile che questo scherzo , so fosse 

: PROPOSTA 1>'UN ITALIANO 
p e r sol levavo la « Vic to r i a » 

' L'ingegnere italiano Balsanello, inventore-
delia palla nautica, propone al Governo di 
sollevare in due giara! l'affondata corazzata 
Victoria, chiedendo, in caso di riuscita, un 
compenso; dì 40,000 lire sterlin6i * : ' , -

l t ì m e d i o c o n t r o gli inse t t i nociv i a l 5" 
p i a n t e f ru t t i fe re d a ftori. . 

(Vedi Avviso in 'quarta Pagina) 

venuto da qualunque altro sarebbe stato mal 
accolto da papà Morand, mi il giovane ma­
rinaio era il suo orgoglio: coltiva con amore 
quella semente d'ufficiale come lo chiama­
va lui, e l'ultima meta dèlia sua ambizione 
s' ara dì poter un giorno essere comandato 
dà suo nipote. Volle però conservare la sua 
dignità di mastro timoniere compromesso dallo 
,rièa del marinai. 

— Cosa vuole quel Parigino? chiese egli 
guardando Giuliano con far severo. 

'Il giovine marinaio portò la mano al suo 
cappello di'paglia. , ' .' ' 

— Prima di tutto informarsi delle vostra sa­
lute, mastro Morand.diss'eglj, poi pregarvi di 

pendere un servizio al comandante dal tritone. 
— Ricard? l'hai dunque veduto? 
' — A Brest; il suo naviglio parte questa 

nòtte e manca un nuovo sotto nocchiero che 
ndn ha potuto trovare :, un, certo Claudio 
:DWOC. , ' • " . . . . ] ' " ' , , - , . . 

— Claudio Durocl ma agii è a Roscanvel. 
i—Il comandante l 'ha inteso,oggi e l 'ha 

mandato a cercare. 
Soltanto, siccome quelli che verranno non 

hanno mai veduto Duroc,. egli conta su voi per, 
farlo conoscere. 
i. — Oh, mille fulmini, ed io che stavo per 
spartire per Rumengol f 

— Partirete domani, 
— Domani sarà troppo tardi, non ho 0he 

due giorni ancora di permesso. 
La difficoltà era seria, perchè se da .un 

lato mastro Morand ci teneva a rendere il 
servizio che gli domandava 11 comandante del 
Tritone, dall'altro non poteva mancare al suo 

voto senza disonore e senza pericolo,: Non 
trovando alcun mezzo che gli permettesse di;,... 
conciliare quest|i,due obblighi, cominciava a. 
ripetere fra i denti tutte le maledizioni ma­
rittime che trent'apnì di navigazione: aveano 
'potuto mettere a sua disposizione, quando s 
fermò tutto ad, un tratto,, colpito da un rag­
gio dì luca. ,,. - . ,; , 

Quel Claudio Duroc, che ai voleva arrestare, 
Giulla.no, 1'aveai veduto ; g|ièlo avea indicata 
il giorno inanzi al molino di Kelern. 

.11 giovane pilota dichiarò che se io ricor­
dava a meraviglia e che riconoscerebbe li. di-, 
sortore fra mille. S' ìnipegnò di conseguenza 
a,sostituire suo.zio nella ricerca, che, dovea 
aver luogo la, sera stessa,;, e maatró Morand,. 
rassicurato da questo lato, impegnò gli altri . 
marinai ad andare a, bere con lui il bicchiere 
delia Partenza' ,. . 

Giulianq li condusse fino alla portaceli ' o-
steria: prese,.congedo da,suo zip,, poi. ritornò 
.all'abitazioned.elsigno^de,la Roche, ma cam­
minando a piccoli passi, e come qualcuno,che 
teme di arrivare troppo presto.,... '.. 

Nel, lascìarel'armatòpe dopo |1 dialogo che 
abbiamo riferito più, sopra era corso.a rac­
contare tutto à Siano a-è ad'Enrico, que­
st'ultimo, spinto da W, s|e,ra deciso ad andare, 
immediatamente dal suo tutore. ( 

La sorte dei due giovani si decideva dun­
que in quello stessp mpiflento, e quantunque 
il giovane pilota avesse buone speranze, non 
osava affrontare la notizia che lo aspettava,. 

(Continua) 
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SIORHO PER GIORNO 
• Jèrì afebwm'o fregiato il ynostfógiornale 
egri una''.lèfter|, m'essa : rief posto; d'drié'jé, 
dì una signora illustrò, in omaggìè alla i n e 
moria di un forte patriota, di P i e t r o For ­
t u n a t o Calvi, del quale ricorreva il fu­
nebre anniversario» 

X 
.Ripassando nella memòria gli esempi, di 

valore, di sacrifizio di quell'epoca gloriosa, 
ci sentiamo profondamente umiliati dalla 
triste realtà del .presente. Voglia Iddio che 
l'avvenire sìa tale da sollevarci un po' 

' dall'abbattimento in cui ci troviamo! 
X 

Questo volo, questa speranza non tro­
vano certo alimento nella vita politica, 
nelle vicende parlamentàri, che si vanno 
svolgendo* in questi giorni alla Capitale. 

X 
Certo in epoca di liberta non si può 

chiudere la bocca, nei limiti della lègge, a. 
ihi sì compiace degli scàndali, e ci prende 
quasi gusio ad ingrossarli ; tuttavia è as­
sai deplorabile lo spettacolo, al quale as­
sistiamo, di uno scambio dì accuse le più 

acerbe, le più disonoranti. -,.--.-. 
X 

Se questo è il fin de sleale, noi deside­
riamo con tutta ila forza dell'animo, che fi­
nisca, ma finisca ben presto. 

X ' -" ' 
La'fine del secolo passato, malgrado i 

suoi errori, le sue terribili escandescenze, 
le sue feroci crudeltà, segnò una traccia 
immortale nella storia della vita umana: 
in quei giorni l'umanità è stata Una grande 
colpevole, ma fu anche una grande inno­
vatrice. 

X 
La fine del secolo presente minaccia.di 

svolgersi fra gli- sbadigli del cretinismo, 
e il fango dèlia bassezza ; noi crediamo 
l 'ordine attuale perfino al dissotto dèi 
grandi errori j è il fango del sensualismo, 
la trivialità del pensiero e della forma. 

rità-'*niisu,riJi«tgoro»t5SWl'SJlflfl:i!i|ù ri' àflafime. 'Isa 
saluto! pubblicale ottima. t fi' dj; i-tìS 

SpéèJa , 4.";-",'I carabinWPìKjl.la frKjiqfijef 
di Marinfeso procedettero all'arn&o di tiiolti 
individui,? implicasi" nei fariniera "' dall' aWra 
sera, • ; 

Si spera che riescano a salvaHI due'dei fe­
riti più gravi. 

Là cittadinanza è impressionata dai continui 
misfatti di. sangue commessi più per brutale 
malvagità che per altri motivi. 

CRONACA JLU__PROVINGIA 
(Corrisp. particolare del COMUNE) 

Un* ultima 

un'altra veterana doìl'istnizioiia r/,, la;,nostra 
eoii»!iti4i,liiia- sigpoia. Amalia ..Facahitn^ttì-Fa-
ibris,-brindò dia salmodi! questo • nestore, 
•incoi si ilio o tirato un modi, provocando 
l'istituita ino « gli àuguri dfn pttonti, vlit-
tsttìtl in' quéi' due' vecchi f'gloriosi-avattai;dai 
polmoni d'acciaro;" chi avrebbe maì'detto ohe 
oggi avremmo registrato un vuoto, uno stra­
ziante vuoto ì 

Alla sventurata famiglia, ed In particolare 
all' amico prof. Cesare, le nostre più sincere 
condoglianze, •••• ff<L. 

«Per tùlTò"ciò"'che non & regolato' dà spe­
li ciali dìsposizitioi il presente Statuto è rtjhessij 
« alla osservanza dèlie norme: generali conté-
«nute nella legge 17 rjgl.tò. 1890 sulle istitù-
«zioni pubbliche di beneficenza ». 

MORONI 
Mputato prov., Relatore. 

parola 
CRONACA DELIA CITTA 

In altra parte de) giornale ci occupiamo 
del discorso di Guglielmo all'apertura del 
nuovo Parlamento tedesco. Qui ci limi­
tiamo a riepilogare le impressioni del di­
scorso medesimo sul pubblico europeo. 
;-.'- - - '1 x ' ' •' -

•Iià stampa in generale non .vi- trova, tra 
le molte frasi comuni, alcuna, nota elevata 
che dava una impronta speciale'ai discorsi 
di Guglielmo 1 e del suo successore.. 

' . ' X 
Nella chiusa il discorso sembra quasi 

una,supplica per implorare .dal nuovo Par­
lamento l'approvazione della legge militare. 

X 
Sarà quella»supplic,a esaudita? Potremo 

saperlo, fin dalle prime» sedute , del nuovo 
Meichstag : certo è che il tasto patriottico 
fu abilmente toccato nel discorso. 

Sronaea_ieI Segno 
R o m a , 5 . — Il Fanfuìla pubblica una 

lettera di* Cavallotti, 'che dice di non aver 
nulla da.aggiutvg'ere alle actìnie Contro Óhau-

,vet. La risposta la darà il magistrato. 
Ripeto, documentandola la storia dei prece­

denti di Ohauvet, e prometto una terza let­
tera per domani. , 

F o g g i a , 6 . — La scorsa notte furono av­
vertite nel Borgo Martinata 'altre dieci leg­
giere scosse' dì terremoto, precedute da rombi. 

T o r i n o , 5 . — Due cacciatori delle alpi e 
due soldati di fanteria |fraucese dichiaratasi 
disertori costituironsi alie autorità : di Cuneo. 

Sono gii dodici i disertori, dal giorno che ,i 
francesi cominciarono le esercitazioni sulle 
alpi. - I disertori giunsero qui stasera e dei-
mani saranno inviati alla frontiera svizzera. 

(Resto elei Carlino) 
P o r t e l e r r a l o , 5 . — I marinai della squa­

dra .hanno eseguito stamane una marcia a 
Portolongone. 

Il duca di Geuova si a recato sul Fiera-
mosca. .Ritorceranno questa sera. [idem] 

C r e m o n a , 4 . T- L'adunanza delle seìo,-
peranti è imponente. Vennero fatte grandi 
acclamazioni al, filandiere Superti che, ricon­
fermando l'accettazione dei nuovi patti, ria­
pre domattina i tre piccoli stabilimenti. 

'" „ Le lavoratrici del Superti, ìasoioranno nna 
ora di paga, e il di più delle altre ore alla 
cassa di soccorso: per le campagne. 
.pernia unaiiimamente : deciso di continuare 

lo scioperò in confronto agli altri filandieri1.;) 
Prima di sciògliersi, le filatrici si portarono 

tutte, a fare una dimostrazione di simpatia 
aìla casa del Superti. 

Domani, nuova riunione. , 
C u n e o , 4 . 7- Sono segnalati due casi so­

spetti di colera in frazioni del Comune di Sa-
vigliano. Il settantenne Garneri Domenico 
moriva; certo Tealdi, quarantenne, dà spe­
ranza di esser salvato. Si presero dalle auto-

suil© Elezioni Amministrative 
di D o m e n i c a 

Diamo posto alla lettera, che se­
gue di un nostro corrispondente da 
Mohtàgnahà' in riscontro di uu tele­
gramma ieri pubblicato. , 

In polemica elettorale non c'è da 
fare gran caso di addebiti, che dopo 
tutto non sono delitti, ma semplici 
manovre, delle quali tutti i partiti si 
servono. Quindi per conto nostro cre­
diamo chiusa la vertenza, se si vo­
lesse chiamar tale. 

Ecco la lettera: 
Montagnana, 4 Luglio 

, Oon una seranità ammirabile o il signor 
Paolo Petit sari pretenderebbe di avere con 
un telegramma a voi diretto dichiarati insus­
sistenti i fatti da noi rilevati a proposito del­
l'auto-candidatura, che formò il soggetto co­
mico di. tutti i discorsi di questi giorni. 
, Ora noi abbiamo asserito che in tutte le 

schede l'auto-candidato mise in capite lisine 
il suo nome; che dopo il suo ne aggiunse ai-
tri di rispettabili cittadini con criterii di op­
portunità per la sua riuscita secondo le varie 
contrade in cui le schede dovevano essere di­
ramate; e finalmente che furono stampati 
nomi di cittadini senza che avessero accon­
sentito a tale atto. 

A provare la verità del nostro asserto ci 
sono nei pacchi delle schede -che ci conser­
vano nell'ufficio comunale quelle,che portano 
il nome dell'auto-candidato come prime col 
seguito degli altri nomi sempre variati di cit­
tadini i quali avrebbero dovuto .fare da como­
dini alla riuscita tanto vagheggiata dall'auto-
candidato. , 1 , ', -

E se quelle schede non bastassero siamo 
anche noi in possesso di alcune altre conse­
gnate ad elettori, sempre bene inteso col nome 
dell'auto-candidato in primis. . • i 

Negare poi che per questo tentativo egli 
non abbia avute delle rimostranze da qual-
eheduna di quelle persone che egli credette 
'di inserire nelle scheda da lui fatte stampare, 
sarebbe come voler negare, che rimase nella 
tromba. -, 

Chiudiamo col dire al sig. Paolo Pelizzari: 
pezo el tacon del buso. 

Piove , 6 . — Dal gaio e festa -te Bassanello, 
ove dovunque sembra arrida la natura, move-
Vasi ieri, alle 4 poni., il corteo per accompa­
gnare al. Cim.[ero principale la-salma venerata 
di Un modesto pioniere dell'educazione, che 
per oltre cinquantanni, adempì,/! sacro com­
pito di eduoare,la niente e 'nobilitare il cuore. 

Era questi ' D o m e n i c o D e L a p i s . 
Di tempra antica, di carattere adamantino, 

di onestà inconcussa, seppe eattivarsi a Feltro 
prima, a Piove dippòi, la stima dei buoni, l'af­
fetto di tutti. ,, 
, Volontario nel 1848-49 si battè a Sorio, a 
Montebello, a Vicenza. 
1 Da poco, accasciato dal male, ha voluto riu­
nirsi coi suoi più cari: a nulla però valsero la 
scienza e le cure affettuose. La Parca ineso­
rabile ba mietuto questo apostolo dell'edu­
cazione, questo esempio dì patriota, di citta­
dino. ' 

Era fratèllo al signor Cesare De'Lupis, ora 
professore alle vostre Magistrali, ex dira.it ire 
;dì queste Scuole elementari. 
; Ai funerali era rappresentato il Comune "di' 
Piove,la Società' del'Rèddcì e l'Operaia; non­
ché 1'- intero corpo insegnante ; — poi vi ab­
biamo notato altre individualità intervenute, 
e par omaggio all'estinto,: e per deferenza al 
prof. Cesare, la scuola dei quale offri largo 
'coiltlhgente: alla mesta cerimònia. • 
j - L'autorità superiore scolastici stava appunto 
fin questi giorni decretando al povero vecchio 
[testò defunto la medaglia d'argènto al merito 
per la sua lunga opera prestata al bene, mo­
lala 0 materiale di due- gehèi'àzìonì. 
I Avrebbe potuto, usufruendo dell' aebordatà-

vità tranquilla: ha 

Istituto dei Ciech 

gli pensione, ritirarsi a 
'preferito invece raorire sulla breccia;. tanto 
|era l'affetto che portava alla sua scuola, che 
Iper lui era l'obbiettievo dell' esistenza.' 

Ohi l'avrebbe mai detto che, pochi mesi 
dopo il Congresso' Magistrale di Padova, dove 

RELAZIONE . i 
sulla ratifica della deliberazione della De­

putazione Provinciale riflettente alcune 
modificazioni allo Statuto dell' Istituto 
dei Ciechi. 

SIGNORI CONSIGLIERI, 

Approvata dal Decreto 19 giugno 1890 la ri­
forma dell'amministrazione del locale istituto 
Centrale Ventto dei Ciechi, nella straordinaria 
tornata 6 luglio 1891 Voi ne approvaste lo 
schema di Statuto che succede quindi al pre­
cadente Regolamento 22 marzo 1872. 

E soltanto credeste : di sopprìmere la let­
tera e dell'art. 10, di fare un'aggiunta all'ar­
ticolo 20, e dì raccomandare che alla parola 
«ricoverati» dì cui la lettera e dell'art. 3' 
fosse sostituita quella di «convittori» e fesse 
dato all'Asilo il nome del suo fondatore prof. 
Luigi ConfigliaccM. 

Ritornato lo Statuto al Consiglio ammini­
strativo della Pia Opera, esso accettò inte­
gralmente le .surriferite modificazioni, e così 
completato fu trasmesso alle Consorelle di Vi-
oen'za, Verona, Treviso e Venezia perchè Io 
assoggettassero alle deliberazioni dei rispettivi 
Consigli. 

Ed eccone le risposte: 
- I Consigli Provinciali di Vicenza e Verona 
approvarono il progetto senza discussione: 
quello, di ; Treviso dec'inò da ogni ingerenza 
riguardandosi, per dir così, come un semplice 
e temporàneo sovventore dei Pio Luogo; e la 
Deputazione Provinciale di Venezia infine non 
lo assoggettò ài proprio Consiglio nel riflesso 
«che, essendo riservato alla Provìncia dì Pa-
«dova la direzione ed amministrazione dell'I-, 
«istituto dei Ciechi, devesi ritenere di sua 
«competenza là compilazione ed approvazione 
«dello Statuto». 

In Seguito lo Statuto fu rimesso all'onore­
vole Giunta Provinciale amministrativa, che 
in assemblea 19 agosto 1892'espresse avviso che 
esso fosse da approvarsi colie rettificazioni e 
raccomandazioni più sopra indicare. 

Inviato quindi al ministero dell' Interno a 
mezzo dèlia R. Prefettura .per la debita appro­
vazione, questo ebbe a ritornarlo perchè vi 
fossero inserite le disposizioni di cui ai numeri 
2,' 3 e 4. dell'art. 32 della Legge 17 luglio 1890 
sulle Opere:Pie, con un cenno di riferimento 
alla Legge stessa per tutto ciò cui non fosse 
provveduto collo Statuto, osservando inoltre 
«che'a prescindere se fosse o meno necessa-
« saria 1' approvazione dello Statuto da parte 
«delle Provincie interessate, non trovava giu-
«stitìcato il rifiuto della Deputazione Provin-
« diale di Venezia di assoggettarlo alle deli-
« berazioui del proprio Consiglio, essendo que-
«sto solo compete nte a pronunciarsi in argo 
« mento». 

Ad affrettare pertanto la fine delio verten­
za, la Vostra Deputazione, di pieno accordo 
con la rappresentanza amministrativa della 
•P..O., consentì d'introdurre le norme di cui 
ai numeri 2 e 3 del citato articolo 32 della 
legge 17 luglio. 1890 a il cenno di riferimento 
alla legge predetta per tuttociò che non fosse 
detto e preveduto nello Statuto organico. 

Il N. 4 dell' art. 32 per il quale i mandati 
di pagamento non costituiscono titolo iegaledi 
'scarico sa non sono muniti delle firme del 
'Presidente e del memfcro dell'amministrazione 
sovrajntendente al servizio cui si, riferisce il 
'mandato, non credemmo di riportarlo perchè 
itale disposizione è contemplata nel quarto ca­
poverso dell'art. 6 dello Statuto. 

Óra,, poiché le dette modificazioni furono 
prese di urgenza, Vi chiediamo la loro ratifica 
;e cioè: 

a) che all'art. 8 del summeiiiovato Statuto 
'(già distribuitovi a stampa) sia aggiunto: 

«I processi verbali delle deliberazioni sono 
« stesi dal Segretario e firmati da tutti gli ìi)-
« teryenuti. Quando qualcuno degli intervenni! 
«si allontani o ricusi dì firmare, ne sarà fatta 
« menziono. I Consiglieri che manchino senza 
«giustificazione per tre volte volte consecutive 
«alle sedute, scadono dalla carica. La deca-
«denza è pronunciata dal Consiglio e può es-
«sere promòssa dall'autorità prefettizia». ,; 

b] Che dopo l'articolo 17 e prima delle Di­
sposizioni transitorie sia introdotto, quest'al­
tro articolo ohe diviene quinii il 18 : 

R. U n i v e r s i t à dì P a d o v a . 
L'illustre professore oomm. Carlo:P. Ferra­

ris ol manda questo avviso, che ben volen­
tieri pubblichiamo : 

« Il Consiglio Accademico ha deliberato che 
Il nuovo anno scolastico 1893-94 abbia prin­
cipio il-. 15 ottobre p. v. e ohe il discorso 
inaugurale sia letto il ti novembre p. v. 

Le lezioni comincieranno il giorno 6 suc­
cessivo. » • 

" ' • " i •• 

Associaieioné padovìana p e r i pubb l ic i 
D o r m i t o r i i 

Nel Dormitorio Oappellato-Pedrocohi durante. 
41 mese dj giugno furono ricoverati 73 uomìn 
e 16 donne, in complesso 89 individui con 
458 presenze, delle quali 220 gratuite e 238 
semigratuite. 

Nel Dormitorio Santa Chiara furono ' rico­
verati" 22'uomini con 337 presenza delinquali 
46 gratuite è 291 semigratuite. 

E r i g e n d a s ez ione Cièche v e n e t e . 
4' elenco degli oggetti pervenusi al Comitato 

per le feste di beneficenza. 
Luzzatto-Dina (famiglia) n. 1. - Rodolfo Mar­

tire n. 4. - Angelo Draghi n. 8. - Michele 
Zuckerman n. 1;R,, - Nina 7,'essaro n. 6 . . -
Orandis & Danieli (cartoleria) n. 17. - Oiulio 
Mosca n. 14. - Alcune signorina del Bassanel­
lo n. 4 - Livia, Mignoni n. 6. - contessa Ma­
ria Giustiniani Giusti L. SO. - Matilde contes­
sa Michieli ,L. 20. - Saladino conte Saladini, 
prefetto L. 20. 

. " . 
E s p o s i z i o n e fotograf ica. 
Ricorderanno i nostri lettori che tempo ad-, 

diatro a Venezia, per iniziativa del Club degli' 
Ignoranti si tenne una mostra fotografica..; 

Lagiuriaper i premi, presieduta ,da quella 
illustrazione della scienza fisica e dell'arte fo­
tografica che è il nostro prof, luigi cav. dott. 
Borlinettn, era composta del prof. Allegri cav. 
Carlo, Chicohi cav. dott. Piò, nonché dal cav. 
uff. Cini Augusto e dal slg. Charmet Ettore. 

Ora dalla relazione stampata da questi egregi 
signori, togliamo la parte riguardante uno sta­
bilimento fotografico cittadino ed un nostro 
bravissimo dilettante. 

L Ebbe la medaglia d'argento il sig. Pospisil 
"Arturo di Padova. Cosi di lui parla la rela­
zione: 

«Bello il complesso dei ritratti e gruppi e-
spostl, bellissima una fotografia diretta di gran-

lidi'dintensioni con iscarso e magistralmente 
Ipraticato ritocco. » »•• • 

Per tutto ciò va dato elogò al Pospisil ed 
a quell'egregio suo direttore di studio, che è 
il sig. Vittorio Verza, un vero valore dell'arte, 
un vero talento per il ritocco. 

Notiamo pure ohe ebbe medaglia di.bronzo 
tra iìdilettanti il sig. Zuckermann Enrico di 
Padova. 

Così la relazione: 
« Le di lui fotografie formano un complesso 

molto svariato, però è notevole come alcune 
di esse non sieno che riproduzioni di fotogra­
fie pubblicate da periodici forestieri. » 

Noi anche per il sig. Zuckermann, che sa-
così bene distinguersi, vogliamo indirizzare i 
nostri complimenti ed ì nostri elogi. 

P a t h o s . " 
É un elegante volume, edito dalla tipografia 

Sanavio e Pizzuti, doviito alla penna di Ame­
deo O/ierardini. . 

Certo chi lo legge, prova un senso di com­
piacenza nei veder trasfusi in caratteri veri 
e studiati, sentimenti umani, nòbili, altissimi, 
sui,quali giganteggia l'amore nella sua più 
iperfetta espressione. 

E il romanzo si legge, si legge volentieri, 
d'un fiatò e si vorrebbe non finisse più, tante 
ti commuove e ti esalta la semplice narra­
zione, scritta in uno stile maliardo e sedu­
cente. 

Lodare quindi il sig. Gherardini è un fuor 
d'opera dopo quanto si è detto. Logico invece 
,è il dirgli: scriva, scriva ancora; così si co­
mincia benissimo. 

• * 
Dispos iz ioni pe r i l t e le iono . 
Ecco le disposizioni per i posti telefonici 

regolate alla 

servirsi 
uso del 

ad uso del pubblico, 
nuova Legge.• 
| La nuova Legge non omraette che gli ab­
bonati possano come per lo passato, 
gratuitamente dei posti telefonici ad 
pubblico. 
I Però questa Società volendo conciliare, per 
quanto le sia possibile, le disposizioni della 
Legge con.jq abitudini dei propri abbonati 
-nell'uso dei posti telefonici ad uso del pubbli-
Ice che si trovano nella stazione ferroviaria 
In prossimità agli uffici della grande e piccola 
velocità, ha stabilito per ora quanto segue: 
I Dai soli posti telefonici che si trovano in 
servizio nella stazione ferroviaria di Padova, 
ipresso gli uffici della grande e piccola velo­
cità, i Signori abbonati, ed ed i loro sgoliti 

incaricati potranno telefonare mediante prc-
S"titnziono di un biglietto rosso che sììrà stac 
eato di volta in volta da un libretto rilasciato 
d$V,t( Direzione, della Società, compretidoiito 
Numero 60 biglietti, del costo complessivo di 
L. «. . '" t J. 

Ini mancanza deil» consegna del biglietto, 
dovranno pagare la tariffa comune. 

Da' tufti'g'll'altri'!posti' ieiéfoniei pubblici 
che si trovassero sulla rete urbana, anche gli 
abbonati,'in base alle, disposizioni di Log 
dovranno assoggettarsi al pagamento delle ta-
riffe comuni. , *.-'-

•% 
Pelìa Kioggia; Amiilea. ' , 
Palla Corsa d'oggi i prezzi per l'accesso atta 

Loggia Amulea sono i seguenti: 
per le sedie in l.a fila L. 2.50 

» 2.a. » " 1.50 
**. 

C o r t e d 'Ass ise . 
Ieri presso la nostra Corta d'Assise si 

svolto il processo cóntro Vahzo Rosa, conta. 
dina ventiquattrenne, imputata di avere 
sera del 2 dicembre 1892 a S. Martino di U. 
pari appiccato fuoco per gelosia alla casa j | 
-Zulian Luigi. . 

Dopo la requisitoria del P. M. è la brillanti 
difesa del giovane e valente avy. Bizzarini,ìi 
Seguito a! verdetto dì infermità emesso ii 
giurati, la Corte assolve la Vànzo Rosa, or­
dinando però che si trattenga in carcere adi 
sposizione della Corte stessa, pe r le oppqrtti 
ne deliberazioni se sia cioò il caso di rinchiu 
derla in un manicomio criminal». 

L a d r a di b i a n c h e r i a . 
Ieri sera circa le ore 6 la riviera S. Gii 

vanni era zeppa di pòpolo nel quale predoi 
navanò le donne. 

É noto che in quella via le lavandaie, stai 
t e l a bella posizione col permesso del Regola, 
mento Municipale ,tirano delle lunghe cord»! 
sopra quéste stendono la biancheria per ascia-
garla. 

Da molti giorni esse si lagnavano fortemea. 
te, perchè malgrado la- vigilanza, mancava 
sempre qualche capo di biancherìa. 
"Per ciò I sospetti privi di fondamento 
brontolìi delle'povere lavandaie, che, derubate 
naturalmente dovevano risarcire i danni al 
proprietari degli oggetti. 

Finalmente ieri s'era si venne a sapere cai 
era l'autore, 0 meglio, l'autrice di quésti » 
plicati furti. 

Una donna passava per la predetta rivièra, 
accostando, se vogliamo, un po' troppo 
corde dove stavano distesi gli oggetti per IV 
sciUgamento, e, credendosi inosservata, allun­
gò un braccio e prese un asciugamano. 

Ma questa volta il giuoco pòn doveva riu­
scirle bene come le altre. - ; 

Una lavandaia che se ne stava 'esercìtaniio 
il suo mestiere alla riva opposta dèi canai», 
insospettì tasi forse dall'andare' eauto ,dèlla la­
dra, s'erai messa a seguirla cogli occhi, e, 
quando accortasi che.l'asciugamano era pas­
sato coniai per incanto sotto allo sciallo di co­
stei diede l'allarme. 

Immaginarsi I„. - - . " • 
In un moménto la riviera-fu piena di ,gen-l 

tè, che, fra la grida assordanti delie dànueg-J 
saggiate, mirava a quello spettacolo. 

Ma tutto non si limitava al chiasso, pèrca! 
la ladra di biancheria, accerchiata da tre « 
quattro di queste lavandaie derubate, si pi­
gliava in santa pace anche una buona por­
zione di schiaffi,, pugni, e.!, ecc., che minac­
ciava di noti,cessare-, tanto presto'. •,-

Fortuna volle per la malcapitata donna che 
una Guardia Municipale, in borghese, che pas­
sava in qua! momento poco distante, fosse at­
tirata dal chiassò insolito, e intervenuta, ria-

;soì a strapparla proprio nel mentre che stava 
per passare un non tanto desiderabile quarto 
d'ora. 

Dalla stessa Guardia Municipale venne tra­
dotta in Questura, con gli oggetti rubati poco 
prima, che consistevano nel predetto asciu­
gamano ed una flanella a strisele biancha 1 
rosso. 

Ora, naturalmente, .subirà la sua contai 
e si spera" che poi saprà ben ricordare Uno*, 
comandamento, per evitare così"d'esserec«<' 
dotta di bei nuovo in domo petri. 

* »: 
D o n n e ! d a n n e ! 
E non c'entrano le donne soltanto. 
C'entra nel racconto anche un giovanotto, 

che ci sembra, a dir vero,, fortunato assai. 
Ieri sul mezzodì, con quella canicola .che & 

sudare la gente come fabbri in fucina, «# 
passeggiava tranquillo accanto ad una bella-1 
jdonnina per via de' Servi. j 

Ma sembra che ciò gli fossa interdetto, P»H 
;chè, quand'egli non s'aspettava incidenti "' 
sorta, gli piombò addosso un'altra donna, C8" 
'ra e terribile come,., come può esserlo ape1"1" 
to une moglie gelosa. 

E quest'ultima cominciò, senza più, a pic­
chiare, a graffiare, a dar in isiaanie. 
; Così una scenetta piacevole s'offerse ai pas­
santi, finché pudicamente la donnina di con­
trabbando prese il largo, lasciando la coppia-
autentica prenderò la sua via verso casa, 

Ma quanto chiasso in pochi: istanti;»'* 
fattoi 
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PRESIDENZA. 

.A. Cittadella-Vigodarzere 
!. Alessandro G'ritti 
«gelo Lioh 
[ionio ' Raselli 
rtocloylco Folco 
filo Poli 
«seppe Paolo' Da Zara 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
p e r le»...Golose <c3.i. C a / v s i l l l 

GRANDE PIAZZA VITTORIO EMANUELE II. 
Giovedì O Lug l io 1 8 9 3 "óre 6 poro. 

AL TRAGUARDO 
Co,, Alessandro dritti 

Ali CRONOMETRO 
Antonio; Raselli ' 

STARTER ' 
Giovanni .-Plgazzt" 

FALS STARTER 
Co. Lodovico Folco i 

Ore 6 = P I U M A C O R S A = P r i m a P r o v a del G R A N D E I N T E R N A Z I O N A L E =! 

'REmlO PADOVA — L. -4000 = por cavalli e cavallo di qualunque olà, razza e paese <= 
jHy) £= Distanza metri 1609 (miglio inglese) = Heats = vìncere tre su cinque.: •= Entratura l 

Al 2- L. 1000 più 300 dalle Entrature Al 3-

al trotto = attaccati a solo-A 
200 =4 correre o pagare. I 

L. 500 dalle Entrature. « ' ? 

Femmina baia americana 
Maschio sauro italiano 
Maschio morello Russo 
Castrone morello americano 

Società Antenore 
Barone Alberto Roggieri 
Oav. Giorgio Fossi 
Stud Bolognese 

giubba è berretto marrone 
giubba bleu, berretto bianco-bleu 
giubba nera, berretto bleu 
giubba verde, berretto marrone 

Al vincitore L. 3000 : 

W a l k y r 
Gruppo 
i o u b i e s u y 
SpoIIord.. ^ 

Ore 6 !Ii4 == S E C O N D A C O R S A *• P r i m a P r o v a del 

flEWHO SALONE — L. 1 5 0 0 = (Corsa per Pariglie) (Corsa Dilettanti) •= per 'cavalli e. cavalle dl.qualunque,,età, nati 313 
evati in Italia, esclusi tutti 1 cavalli' appartenenti allo Scuderie da Corse riconosciute dalla Union?, Ippica:Italiana, •come pure tutti;} 
eli! che avessero corso, o fossero stati iscritti negli anni 1892 e 93 in altre Corse,'che non fossero' di Dilettatiti* = aWtootto fc at 
ccati in Pariglia (Americana da corsa) = Distanza metri 2000 (tro giri) = Heats —. vincere due == Entratura L. 40. 
Al vincitore L. 800 = Al 2' L. 400 = Al 3- L. 300. = Delle Entrature, metà al vincitore, e metà divise fra il 2- e 3' 
Cinque Pariglie in partenza o soppressa o modificata la corsa. 

Irdito • Maschio baio 
Fortunato * id. scuro 
Favilla "Femmina baia 
Albi!" Castróne baio 
Fauno Màschio morello 
Plutone Castrone grigio 
Satiro Maschio grigio 
Aida Fémmina morella 

Sig. Francescopaolo Ruooco 

''Big; Emilio Màrin 
Sigg. Fratelli Macerata 
Sig"g. Fratelli Tassèlli 
Sig. cónte li. Sparavieri 

Sig. Francescopaolo, Ruooco 

giubba e berretto neri 

giubba-e berretto bleu 

giubba gialla, man. verdi, berr, rosso 

giubba e berretto bleu' 

Ore &ì\'i = T E R Z A C O R S A = P r i m a P r o v a del 

ìEFlIIO EUOANEO — L. SODO = per puledri e puledre di qualunque razza e paese di t r e a n n i (nati"nell'anno 1890) ?pur-
sieno figli di stalloni di proprietà del Governo Italiano, o di stalloni residenti in Italia di proprietà di allevatori italiani domiciliati 

Italia = al trotto — attaccati a solo (Sulky) — distanza metri 1400.circa = Hèats — vìncere due ' = Entratura L. 6 0 ' = F córrofo 
pagana, = Al vincitore L. 1200 = al 2' U; 600 più 10Ó dalle Entrature == al 3; L. 200 "più 200 dalle Entrature. :- Il dì pili della 
trature, verificandosi, al vincitore. ,: •• • , . s_>. 

Sig. Carlo De Personali 
Barone Alberto'Roggieri 
Cav. Giorgio Fossi 
Soc età Antenore 
Società Montebello-Trieste 

giubba bleu, berretto rosso 
giubba b'eu, ber. bianeo-b].e.u 
giubba nera, .berrétto' Weu(,J 
giubba e berretto marrone' ' 
g. bianevrossa, b. bianco-rosso 

Brianza f. bs. da Hambleton 1221 amer. e da Ferrara italiana < 
Burrasca f!;g. da EVwood-Medium amer. e da Sara italiana 
Giulia F . f.jbs. da EKvood'Medium amer. e Thstis amor.. 
Tandem, m. bs. da Disgraziato italiano e Giulia italiana 
Istria f. b. nata neIi:imp.'*Austrò-Ung. da Hambleton 1221 ame­

ricano e Danae (allevamento cumm. V. S. Breda) 

Ore 6 3 i 4 — Q U A R T A CORSA — S e c ó n d a P r o v a GRANDE INTERNAZIONALE 
Ore 7 - Q U I N T A C O R S A — S e c o n d a P r ò v a PREMIO SALONE (Pariglie) 
Ore 7 li '» - S E S T A CORSA — S e c o n d a P r o v a PREMIO EUGANEO 
Ore 7 I i 2 - . S E T T I M A C O R S A - ' T e r z a P r o v a GRANDE INTERNAZIONALE' 

NB. Se per la definitiva soluzione dei tre Premi PADOVA, SALONE, EUGANEO, occorressero ulteriori prove, queste sì succede­
vo, alternandosi, a 20 minuti runa dall'altra. 

'• ET'-o.-Ei.aBìoxa.ex-'ii i l TotaaliaKzsi.-toxre» 

incerto F a b o z z i . 
ogna proprio dire che l'estate non è sta-
propizìa ai concerti nei luoghi chiusi, 

no finché l'aereazione artificiale non ab­
atto anche tra noi più notevoli progressi. 
rà forse per questo che ieri sera la Sala 
ircolo Filarmonico, malgrado il richiamo 
artista valente quanto lo è il Fabozzi, 

Hasi deserta. Parò gli assenti devono 
(sene, quanto i pochi e le poche signore 
eniite devono provare soddisfazione di 
sfidato un calore da Senegal per as-

» al concerto. 

l'igoor Gennaro Fabozzi è un pianista ac­
uita son per dire che non ha rivali per 
«aiiìsmo dell'esecuzione. .Suonò per un' 
mezza consecutiva con un vigore co­
ccia leggiadria, con agilità meraviglio-

«ipre festeggiato dai battimani e dagli 
•ì. Ohe se il pubblico era scarso, non 
«ino fra esso i giùdici più competenti 

'•Sezzare il merito di un artista. 
f«lte le suonate del brillante programma 
'•"seguite dall'esimio Fabozzi con meritò 
""«lento ineccepibili • ma dove il Fabozzi, 
*P"rato sé stesso fu in quel «Capriccio» 
"«So, una vera valanga.di.nqta degna di 
18 dita d'acciaio. 

"visslmo il Fabozzi. Egli è una specialità 
'fa nell'arte deliziosa del pianoforte. 

ivasione d'insetti". 
lanotte 1 tardi cittadini avranno osservata 
invasione di piccole farfalline attorno ai 

J questo fenomeno, che destava tauta cu-
abbia'ricevuto qualche canno che do-

ni pubblicheremo. 

'«>' Calvi. *** 
W "«Ile parole premesse in fretta fall' ar-
"u "ella signora Codsmo siamo incorsi in 
orrore. 

Fortunato Calvi - ognuno lo sa - fu impic­
cato dall'Austria, non fucilato, e ieri appunto 
- 6 luglio - ricorreva l'anniversario del tri­
stissimo avvenimento. 

* * 
F r a i pubbl ic i imp iega t i . 
La Cassa di Credito e Risparmio fra i.pub­

blici impiegati ha stampato il resoconto della 
gestione 1892 del quale tiene la copia a di­
sposizione dei soci nella propria residenza in 
Via Teatro Concordi nei giorni di martedì e 
sabato dalle 8 alle 10 pom. 

Dalla diligentissima relazione della presi­
denza rilevo che il bilancio fu di L. 23213.22, 
i profitti di L. 503.40; il capitale sociale di L. 
11652.26 ed i libretti a risparmio N. 150 per 
L: 10990.50 ; il movimento cassa di L. 411.42.58 
ed i presti •',! accordati ascendono a L. 14317.50 
in numero di 139. 

Certo, chi conosce il direttore della Banca, 
sig. Francesco Vason, nelle iniziative, nella 
pratica, nell'assiduità esemplare, non può ohe 
sperare sempre migliori i risultati dell'Isti­
tuto. •; 

Quelli doll'anno 1892 ci sono ottima ca­
parra. 

Ese r c i t a z ion i n i r a t a r i . 
Doipattina parte pe£N6rvesa sul Piave, vìa 

Mirano - Treviso - un Battaglione del 75. regg. 
peri tiri collettivi di guerra e per esercitazioni 
tattiche. 

Successivamente partiranno altri battaglioni. 
Daremo dettagli. 

* 
Ut i le a sape r s i . 
A motivo delle numerose commissioni ii 

signor Bussarelli specialista di Diottrica OCUT 
| listica si fermerà qualche altro giórno. 
; Riceve per la correzione dei diretti della 

vista mediante le sue lenti speciali di Silex 
Puro, dalle9 ant. alle 5 pom.iu Borgo Biauco 
N. 1111. 

Chi ama conservare la propria vista e cor­
reggerne i difetti, non perda tempo. 

Il prezzo è di L. 2.60 e 3.50. 

Causa di profondo disguato par 
tutti gli amici sinoeri della libertà, e 
rispettosi nello stesso tempo di tutte 
le regole del galateo, non ohe de'le 
forma parlamentari, è }' andamento 
scandalosissimo p>eso dallaiOamera 
dei 'deputati nella discussione delle 
leggi. 

Quella di ieri parve, per un istante, 
non uria'' Camera di legislatori, ma 
un convegno di baruffanti. 

La responsabilità di questa brutta 
piega, "non si può certo affibbiare 
ìaiìe. intet'u o ad un partito od 
all'altro, quando si sa che in certe 

"STfcostanze non ne vanno esenti nep­
pure i ministri. 
' 'Così, noti sarà colpa tutta sua, ma 

è indubitato che, ''reggendo ' il mini­
stero G-'iolitti le sorti; del paese, si 
manifestarono nel stio seno 'due fe­
nomeni morbosi,1 dei quali assai diffi­
cilmente, sérizV una cura eroica, il 
paese potrà guarire ' la corruzione 
nel "corpo elettorale,' l'oblìo perfino 

ideila creanza nelle discussioni legi­
slative ! 

>% 
In Roma è oggetto d i ' t u t t e , l e 

conversazioni la controversia Cbauvet-
C'avallotti. 

Lo sono altrettanto le deposizioni 
dLCriapi al Comitato dei lette. ,;. . 

i p S M E - t i O O ' t ^ i ^ l 

Morte dì Eula 
, (S) - ROMA','6, ore 7.20 a. 

-Dispacci da Resina di ieri sera annun­
ziano le morte del ministro guardasigilli 
Eula;? '- " '" ' ; ' ' - " "' ' " '! • 

Già riputatissimo nella classe dei magi­
strati, era nato nel 1820; fu senatore. La 
sua perdita è iisàài deplorati!. 

R ive laz ion i di Cr ispi 
( S ) ! ' ! ' ROMA, 6, ore 9.30 a. 

. Parlasi di gravi rivelazioni fatte da Cri­
spi alla Commissiona del Comitato dei Sette 
circa la;,ftt(icen,'de' bancarie. '••! 

Assicurasi che Crispi, qualora il Gomi­
tato dei Sètta faccia lo gnorri n e i pubbli 
care il testo integrale delle sue deposizio­
ni, vòglia esporle in un manifesto pubblico, 
o in una pubblica lélteraV 

A l t r o s c a n d a l o in v is ta 
(S) ROMA, 6, ore 10 a; 
Assicurasi che l'autorità, .giudiziaria si 

òGCupefà della questione Chauvet nei rap-
porti colla Ditta Pinta di Milano, Cile, in­
termediario Chauvet, sarebbe stata jndeb1-
tamentu esonerata per 800,000.lire di tassa. 

"L'oli. Agnini Ila interrogato in propo­
sito alla Cameni, 

; STATO CIVILE DI PADOVA 

liolletlino del '28 
NASUTE - Maschi N. 0 • laminino N. 0. 
M0I1T1. - Fallar ilio Francesco, del !'. L. anni flj rico­

verata celibe. 
linceo Natalina dì Giustiniano anno 21 sarta nuìiiSe. 
Erigenti Pietro fu Gaspare anni fià custode coniugato. 
lìergauii Gniore Paolina fu Giuseppe anni 54 casalinga 

coniugala. 
Piccalo Siievaim Antonia fu Pielrj anni 78 casalinga 

vedova. 
^accinti Bianca di Esisto anni 5. 
Tomolo Ada di Odoardo uiesi^l. di Padova. 
Albani Giovanni fu Luigi anni' 4 t impiegato coniugato 

di Cavanerc. . • ; 

Bóllntiino del SD' 
NASCITE. - Maschi Ni 0"-.Fémmine\Ni 1. S>! 
MORTI. - Selvatico Estense Benedclto Giovanni fu Be-

iiedeiio G. B. antìì 79 possidènte coniugalo. ' , 
liolletlino del SO 

NASCITE. - Maschi N. 3 - Feitaina N. 3. 
Oueitin Giustina degli Esposti'anni'78 ricoverata nubile 
Sgancio Giuseppe lu Sebastiano di anni 67 domestico 

vedovo. 
Palloni Michele fu Pietro .anni 63 Cicchino coniugalo 
Pilori llcgina lu Antonio anni 15 villico nubile. 
2 bambini del P. L. di Padova. 
Crescente Suseppe di luigi anni 39 "coinmerciaiito 

coniugato di Bi-ugluc, •• • -.- • 

BOLLETTINO 
delle publiìicaatóni (patrimoniali 
;,, del 2 Laijliò 1 8 » 3 " 
.prime p u Kb'i'fé a zio ni' 

Carìalt'*'Mansuetò'del P. <L. muratore-con" 
Servadio-Ciimilia dì ajiisep'be casalinga. " . 

Moèitesanto Giuseppe di Luigi Costante dro-, 
ghiere con "Monèllo Domenica chiamata Brama 
fu Giacomo sarta. 

Daittesfe' Massimiliano di Luigi impiegato ca­
tastale con' Orlando. Antometta-divGinseppe 
possidente. « 

Perrin Antonio fu - Antonio- calzolaio con 
Zhannel Maria di Giovanni Battista domestica: 

Tutti di Padova. 
Ferrari Pietro di Francesco cameriere in 

Verona con Stefani Maria di Angelo sarta di 
S. Labaro di Padova. 

Falda' cav. Cesare fu Carlo regio pensionato 
in Torino con Baboni Oleonice fu Antonio pos­
sidente di Castel uccio. 

tt. O S S E l i V & T O H l O ASTKONOMICO 
DI PADOVA 

7 Luglio 1893 
A mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 4 s, 40 
Tempo medio di Roma ore 12 m. l i . 7 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
leguite all'altezza di metri 17;dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del ma'e. 

5 Luglio 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del rap* acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità òhil. orar, del 
. iYButo* . . . . 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 5 alle 9 ant. del 0 
Temperatura massima = + 29.-0 

» minima = + 19.-1 
A c q u a c a d u t a da l cielo 

dalle 9 pom. del 5 alla9 ant. del 6 mi». 1.3 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

756.7 
-122.8 
14.3 
70 

ENE 

755.3 
; +27.7 
' 14.6 

53 

! s 

754.9 
+23.3 

16.1 
75 
SE 

9 
cop. 

1 ? 
,3|4 cop 

10 
cop. 

F. BEHÌTRAMB Direttore 
F. SACCHJSTTO Proprietario 
Leone: Angeli gerente reap. 

Collegio Zitelle « Gasparini 
P A D O V A i'. ;| 

11 Consiglio Direttivo del sopranorriìnato I -
stituto, destinerà, per il prossimo anni} scola­
stico 1893-94, parte ria) grande Fabbricato-
del Collegio,, quale Convitto per gidvasette; 
che desiderassero frequetìtafe I Corsi P&pa-
ratori ed i Normali nella % Scuola Nòrdjnle. 

Avranno buon trattamento, custodia, quan-
t 'altro potrà essere necessario. -| 

La apesa sarà modicissima. 
Per le particolari intelligenze potranno r i ­

volgersi alla Direttrice del Collegio in qua­
lunque giorno,' mano i festivi, dalle ore IO-
alle 12 ant., oppure dalle 3 alle 5 pota. v 

LA DIREZIONE DEL GAZ 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisca 
In locazione, a determinate condizioni a verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi de! 
gaz alle persona che ne faranno domanda per. 
negozi, o case. 

Le installazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
t tubi "di diramazione nei locali;; 

. Gli. apparecchi d'illumin.tzione e riscal­
damento. 

La contribuzione mensile sarà proporziona­
ta al valore del materiale impiegato. 
. Per schiarimenti, e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N. 1536. 

AWK 
La Ditta GIO.TGUERRAPIA 

P D Gio. informa il pubblico che neh 
D e p o s i t o "Vini sito in "Via Falcome 
N. 1201..B riattivò la vendita del 

-5HH0 «UOVO TOSCJNO^s-

VAL' DI NIEV0LE 
al prezzo di I _ i « "XSxXSt,fiasco 

compreso. 

•'.- Avverte ancora che nel suddetto locale 

vendasi il, Y ' I N O HJÌXOL.&XXS»^. 

finissimo, a Cent. 5 C 5 a^ Litro. 

FERRO PAGLIARI 
ricostituente depurativo dal sangue 

DEL PROF". 
GIOVANNI P A G L I A R I 

premiato con undici medaglia 
quattro delle quali d'oro 

Guarisca l'anemia, la clorosi, la perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte lo forme 
morbose provenienti da Indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
fano particolareggiate relazioni di Cliniche» 
mediche, Ospedali, Professori e Medici, d 'Ita­
la e'dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale* PAOLI'ABI ^ C" 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i in t u t t o le F a r m a c i e 
ai prezzo di L. 1 la.boiHgliaeon istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimantato nella tuia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e cha, alla guisa dai 
migliori preparati ferruginosi, riesce utile 
tanto per eccitare la funzioni dello stomaco, 
quanto par migliorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A DUOMO 3 0 6 

Direzione Medica 

Bagni in vasche: caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calde; pioggia a colonna 
fìssa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali attrezzi,- mas­
saggio, ginnastica medica. 

Prezzi: Un bagno L. 1.00 
Una Doccia L. 0.75 

Abbuonamento per 15 bagni L. 12.00 
» „ doccie L. 8.50 
» trimestrale ed annuo - van­

taggiosissimo. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENEZIA S. Pantaleone 5 

Grande Deposito 
p e r la v e n d i t a a H ' i n g r o s s o e d al deila^.SLO; 
'" " ' DI 
S P E C C H I di Francia e ìgoeraia = C R I S T A L L I di Franc ia 'per Vetrine = 
L A S T R E Naz iona l i e Belgl ie in tutti i spessori e dimensioni = colorate,sme­
rigliate e decorate = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r Te t to j e e 
S e r r e = D I A M A N T I per Lastre. 

_. , ."prg7zt di tutta convenienza 

P A D O V A 
'a S. Fermo N« j Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra-



Via Galli) ̂ T H P B ali'llniwrsità - N. 4SI' B, 452," 452 *A _ 

PADOVA , 

Brandi: Magazzini Mode con' Fabbrica5 Cappelli 
Continuò sahrx?±~vo di tutte 1© novità 

,, ./STAGIQNE ESTATE ...,'... 
Cappelli paglia se. Fantasia «Itimi modelli, per Signora tanto sforniti, come confezionati, 
nonché per Uomoe Bambini - Nastri » VellMti - Vellutini -Seter ia r.Bloncfe--Tulli « Fiori 
Nazionali ed Esteri - Piume struzzo - Penne Fantasia - Qaioni dorati e acciaio -
Veli per Cappelli - Fiori e Veli da sposa - Fusti. 

RIDUZIONE CAPPELLI ALLE NUOVE FORME 
._: . CON PRESSIONE A MACCHINA 

hi iti: 

H STOFFt 1 
con ricevimento commissioni sopra misura 

'lisi 

W^ÌÈ 

A comodità delle Signore si mandano e si spediscono anche fuori dì Città Cappelli confezionati a sceltii 

RICEVONO IN .CUSTODII PELLICCERIE 

il' A 0 Q U A M I N E R À L E A'R T I P I C I A L E 

DI A/TCMY 
del Premiato Stabii i mento a Vapore GALBATI e TONTJ 

MILANO — Viale Àlonforte, 39 — MILANO. 

è uo' bccollijiite Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per tè> S"e ottlpie qualità teraupetiehe le. primarie celebrità me­
diche la preteriscono ulta naturale, raccomandandola come portento 
nette malattie di stomaco, di fegato, di cuore, sai calcoli urinavi ecc. 

Prezzo per una bottiglia (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
» se i bott igl ie >> » 3 . 3 0 

F o r t e sconto ai Rivenditori 
Le bottiglie, vuote si riprendono franche a \Cejitesimi 20 cadauna 

Deposito presso E. POLLI e C , Via Bigli, 1 - MILANO 

) L S VE'R-E 

, »LLPL.£ 

j PURGATIVE . 
j 01 A. COOPER 

PB.EFft?.aTE m < 

IH. Ut • '"'.0Q, ; 

MITI MA EFFICACI. ** 

BON CONTENGONO MINERALI, 

RIMEDIO SICDBO E SENZA EGUALE, 

ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PBfi Pro DI 4 0 ANNI. 

HAf«BE ALLE IMITAZIONI. 

UUN) SCATOLA POSTA LA fimi 

E. Soberts # Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

H . R O B E R T S "Gè C o . , . 
RMACIA DELI.A LEGAZIONE B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni. FIRENZE ; 
., Sttn&T, Piazza . S., Lorenzo i n . Lucina,- .ROMA. > 4 

BALE & E 
Ingegneri meccanici 

MILANO NAPOLI 
Via S.'Mijroo 40. e 42 Corso Garibaldi 355 e 357 

«lacchine della stagione 

Ultima Novità 
Zappa .Coltivatore AmeriLani;" a.cavallo trasformabile per la coltiva­
zione delle JVIGNE, BARBABIETTOLE, TABACCO, GRANO-TURCO, 
ORTAGGI in genere, eoe. - . •' • / . 

Elenchi e schiarimenti Gratis 
A RICHIESTA 
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_ vi sia 
si distinguono i benefici .effetti della Emuls ione 

S c o t t d'olio puro di fegato di merluzzo con ipo-

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli, denu­

trite, anemiche o convalescenti. 

,..' emulsione Scott è racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tinte le malattie este-
nuanrì decìi adulti .e dei bambi­
ni; <• !; nnpore- gradevole come 
il latte;.e di facile uigesjteine.Le 
ho.libile cibila Emulsione Scott 
sono lasciate ìli carta satinata 
color «Salmon * irosa pallido). 
Chiedere Ingenui ita Emulsio­
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V ENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

„ ^ y v » v v y v v * , r ^ r i r ' v y T V ' 

JMttI 2LITOIB1I ; 
Fratelli Drucker e Angelo Orafi 

trovasi vendibile il nuovo R o m a n z o i 

l-A ' 

assassina1 
c2Li C3-. J e r a x t t ì 

Un Volume in 12° — Lire T T Ì T . A . 

Tipografia Sacchetto 
Via Spirito Santo ARTE DA V/S . Tal KM 

Pajova 1893 Premiata Tipografia Sacchetto 
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